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	Il Ministro Livia Turco ha insediato la ''Commissione salute delle donne''

Resterà in carica tre anni. Tra i suoi scopi principali: l'elaborazione del Piano strategico intersettoriale per la promozione e tutela della salute psico-fisica e la Conferenza nazionale delle donne

	ROMA - Il Ministro Livia Turco ha insediato oggi la ‘’Commissione salute delle donne’’. Si tratta di un contributo importante che, tenuto conto che siamo nell’anno anno europeo per le pari opportunità, va nella direzione della lotta contro le discriminazioni e le disuguaglianze tra uomini e donne.  

La commissione resterà in carica per tre anni e i suoi scopi principali saranno l’elaborazione del Piano strategico intersettoriale per la promozione e tutela della salute psico-fisica delle donne e la Conferenza Nazionale delle donne.

A questi si aggiungono un approccio di genere alla salute; delle azioni per la salute sessuale e riproduttiva, percorso nascita, aspetti preventivi nelle varie fasi della vita delle donne. Si occuperà inoltre di violenza contro le donne. 

 

Il Ministro, al momento della cerimonia di insediazione, ha detto che  “la tutela della salute delle donne, obiettivo strategico per la promozione della salute di tutta la popolazione, è misura della qualità – e quindi dell’efficacia ed equità- del nostro sistema sanitario, ma soprattutto vero paradigma del livello di civiltà, democrazia e sviluppo di un Paese.”

Un obiettivo che implica un insieme complesso e intrecciato di responsabilità, competenze, professionalità, esperienze e  che richiede il concerto dei diversi livelli istituzionali e di decisione politica.

“La salute in tutte le politiche - ha detto Livia Turco - deve rappresentare il nuovo compito che il nostro sistema sanitario ha oggi di fronte”

 

La Commissione si occuperà di preparare un evento del tutto inedito per i governi del nostro paese, un’occasione straordinaria, una sfida innovativa. 

Si tratta della  Prima Conferenza Nazionale sulla salute delle donne,  che è prevista per la  fine dell’anno e che avrà il compito di presentare il Primo Piano Intersettoriale triennale sulla salute delle donne.

Sarà poi la conferenza nazionale a promuovere la costituzione di un Forum nazionale.  Vale a dire, un luogo di confronto e di rappresentanza di quel capitale umano e sociale che è risorsa straordinaria del nostro Paese, ossia i soggetti dell’associazionismo delle donne, le forze della rappresentanza sociale, le Ong, le associazioni imprenditoriali.

 

La Conferenza  ed il Forum apriranno nel Paese un grande dibattito pubblico su cosa significa oggi difendere e promuovere la salute delle donne, quali sono i contenuti, gli obiettivi, i valori. Si tratterrà di un modo per intrecciare e fare dialogare istituzioni e società.

E poiché le politiche delle donne hanno bisogno delle donne il Ministro ha voluto come invitate permanenti della Commissione le donne del Consiglio Superiore di Sanità. 

“Il diritto alla salute delle donne – ha detto il Ministro – deve rappresentare il ‘diritto forte’, costituzionalmente esigibile, capace di  riconoscere e promuovere tutti gli altri diritti, civili, economici, sociali. Allora, a partire da questa Commissione, a partire dal tema della promozione della salute delle donne, noi siamo pronte a promuovere un grande obiettivo: la piena partecipazione delle donne ai luoghi decisionali della politica e delle istituzioni”.
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